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Informazioni di carattere generale

	Corsi di Laurea cui è destinato
	· Ingegneria Elettronica

· Ingegneria Informatica

	Numero di crediti
	6

	Anno di erogazione
	Secondo

	Periodo di erogazione
	Secondo Semestre

	Sono propedeutici i seguenti moduli:
	· Matematica 1

· Matematica 2

· Telecomunicazioni 1 




Prerequisiti, Obiettivi, Saper Fare

	Prerequisiti

del modulo
	1. Calcolo differenziale e integrale; integrali doppi; elementi di teoria della probabilita’ e della variabile aleatoria. 



	Obiettivi

del modulo
	1. Acquisire familiarita’ con  i segnali tempo-continuo di uso piu’ comune e con i concetti di energia e potenza;

2. Conoscere le modalita’ di scomposizione dei segnali in somme di funzioni ortogonali e il concetto di spettro di frequenza mediante la serie di Fourier;

3. Conoscere la trasformata di Fourier per segnali tempo-continuo e le sue proprieta’;

4. Conoscere la caratterizzazione dei segnali di energia e potenza in termini di densita’ spettrale e autocorrelazione;

5. Conoscere il pricipali elementi della teoria dei segnali aleatori tempo-continuo;

6. Conoscere i principali concetti nella manipolazione dei segnali rumorosi mediante filtri lineari;

7. Conoscere i principali schemi di modulazione analogica quali DSB/AM/SSB/VSB/QAM/FM/PM.

	“Saper Fare”

da acquisire per ottenere i crediti del modulo
	1. Saper disegnare e caratterizzare analiticamente, mediante l’utilizzo di funzioni elementari e mediante le proprieta’, segnali di energia e di potenza.

2. Saper scomporre un segnale mediante una base arbitraria di funzioni;

3. Saper scomporre un segnale periodico mediante la serie di Fourier;

4. Saper calcolare la trasformata di Fourier di semplici segnali mediante l’utilizzo delle proprieta’ della trasformata e delle funzioni elementari; 

5. Saper calcolare densita’ spettrale e autocorrelazione per semplici segnali di energia e potenza;. 

6. Saper calcolare densita’ spettrale e autocorrelazione per semplici segnali di energia e potenza aleatori;

7. Saper valutare l’effetto distorcente e filtrante dei sistemi  lineare su segnali e rumore; 

8. Saper manipolare i segnali relativi ai principali schemi di modulazione analogica e avere familiarita’ con  i principali schemi a blocchi per modulatori e demodulatori.


Riferimenti bibliografici
Sussidi Didattici

	Sigla
	Autori


	Titolo
	Editore
	Anno

	TSTC
	Francesco Palmieri
	Lezioni di Telecomunicazioni:

Elementi di Teoria dei Segnali Tempo-Continuo
	in proprio, disponibile in fotocopia
	2003

	FDT
	Leon W. Couch II
	Fondamenti di Telecomunicazioni
	Apogeo (Prentice Hall)
	2000

	ICS
	F. G. Stremler
	Introduction to Communication Systems, III Edition  
	Addison Wesley
	1990

	ESE
	Francesco Palmieri
	Esercizi svolti
	disponibili in fotocopia
	2002-3


Testi di consultazione

	Sigla
	Autori


	Titolo
	Editore
	Anno

	LAT
	B. P. Lathi
	Signal Processing and Linear Systems
	Berkeley-Cambridre Press
	1998

	PAP
	A. Papoulis
	Probability, Random Variables, and Stochastic Processes, IIIa edizione.
	McGraw-Hill
	1991.

	CAR
	A. B. Carlson.
	Communication Systems, 3rd Edition
	McGraw Hill
	1986


Programma didattico del modulo, riferimenti bibliografici, contenuto delle prove di accertamento

	
	Argomento

	Riferimenti Didattici


	Riferimenti Didattici

Integrazioni


	Prova nella quale è previsto l’accertamento dell’argomento



	1
	Classificazione dei segnali; Segnali di energia e di potenza; Unita’ di misura; Segnali elementari; Il valor medio; Il valore efficace; Il decibel; Il decibel relativo.
	TSTC; ESE (Intr.; Cap1)
	LAT
	Prima



	2
	Scomposizione dei segnali in sovrapposizione di funzioni elementari; Insiemi di funzioni ortogonali; La serie di Fourier trigonometrica; La serie di Fourier esponenziale.
	TSTC; ESE (Cap. 2)
	LAT
	Prima



	3
	Definizione della trasformata di Fourier; La trasformata inversa; Proprieta’; Trasformate notevoli; Teoremi del valore iniziale e finale; Proprieta’ asintotiche;  Trasformata di segnali periodici; 
	TSTC; ESE (Cap. 3)
	LAT
	Prima



	4
	Spettro di energia e spettro di potenza per i segnali deterministici; La funzione di autocorrelazione Proprieta’ della autocorrelazione;  Il teorema di Wiener-Khinchin; Densita’ spettrale di segnali periodici; Mutua Correlazione e spettri mutui; Decorrelazione e incoerenza. 
	TSTC; ESE (Cap4)
	LAT
	Prima

	5
	Definizione di segnale aleatorio; Caratterizzazione dei segnali aleatori; Caratterizzazione al I e al II ordine; Stazionarieta’ in senso stretto; La funzione di autocorrelazione; Stazionarieta’ in senso lato; Energia potenza e spettri; Segnali a spettro definito; Proprieta’ della autocorrelazione e delle densita’ spettrali; Piu’ processi; Caratterizzazione mutua; Mutua correlazione 

e spettri mutui; Processi indipendenti e scorrelati; Cenni sulla ergodicita’.
	TSTC; ESE (Cap. 5)
	PAP
	Seconda 

	6
	Sistemi lineari e segnali; La convoluzione e il metodo grafico per il calcolo; La risposta armonica di un sistema lineare; Sistemi distorcenti; Ritardo di gruppo e di fase; Sistemi lineari e densita’ spettrali; Relazioni notevoli per piu’ segnali e sistemi. 
	 TSTC; ESE (Cap. 6)


	 PAP; CAR
	Seconda

	7
	Segnali rumorosi: il rapporto segnale-rumore; Filtraggio di un segnale rumoroso; Rumore in un sistema a cascata; Enfasi e De-enfasi.
	TSTC; ESE (Cap. 6)


	PAP; CAR
	Seconda 

	8
	Modulazione a doppia banda laterale con portante soppressa (DSB); Modulazione di inviluppo (AM); Modulatori e demodulatori; Il sistema stereo compatibile; Modulazione a singola banda laterale (SSB); Modulazione a banda vestigiale (VSB); 

Il sitema televisivo analogico; Il ricevitore a supereterodina; Cenni sulla valutazione degli schemi di modulazione di ampiezza in presenza di rumore. 
	FDT; ICS
	CAR
	Seconda

	9
	Modulazione di frequenza a banda stretta; Modulazione a banda larga; FM commerciale; Modulazione di fase (PM); Demodulazione dei segnali FM con il metodo diretto; Cenni sull’anello ad aggancio di fase (PLL); Cenni sulla valutazione della modulazione FM in presenza di rumore.   
	FDT; ICS
	CAR
	Seconda


Modalità di svolgimento delle lezioni:

	Tipologia
	Orario e sede
	Articolazione della Classe

	Lezioni Frontali
	secondo il calendario ufficiale
	Classe intera

	Didattica assistita
	secondo il calendario ufficiale
	Classe intera


Modalità di accertamento del profitto e di attribuzione della valutazione finale

Accertamento:
1. Una prova scritta sulle 2 parti del corso

2. Una prova orale 

La prova scritta consiste in: 1. Problemi da risolvere della stessa tipologia discussa a lezione o nelle esercitazioni; 2. Domande descrittive su argomenti del corso. La valutazione sara’ in centesimi e sara’ sufficiente per accedere alla prova orale se e’ maggiore o uguale a 50.
Allo studente e’ data la possibilita’ di sostenere meta’ della prova scritta della prima sessione di esami come  prova intracorso, nelle due settimane previste dal calendario accademico. Gli studenti che avessero superato (votazione superiore a 50/100) la prova intracorso potranno limitarsi alla sola seconda parte, solo nella prima sessione di esame a fine corso. Non sara’ possibile conservare  risultati precedenti oltre la prima sessione.  
La prova orale potra’ essere sostenuta da coloro che hanno riportato almeno una valutazione sufficiente in ognuna delle  prove scritte o nella prova scritta complessiva.  La prova orale consiste in un colloquio su tutti gli  argomenti del corso e una possibile discussione delle prove scritte. Il voto finale sara’ in trentesimi e attribuito sulla base di una valutazione complessiva dello scritto e dell’orale. 

Per gli studenti che volessero sostenere l’esame in data successiva al completamento del corso e delle prove di fine corso, sara’ possibile sostenere l’esame in date che saranno pubblicate nel calendario di Facolta’. Le modalita’ saranno simili a quelle gia’ enunciate, ovvero: 1. Una prova scritta su tutti gli argomenti del programma con una valutazione in centesimi e una sufficienza necessaria di almeno 50; 2. Una prova orale.  
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